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i"*E<àltftzióne a* Tròno Pontificia fcguitr«adl 
a 9 . d e 1 pn fiì mo caduto mefc di W aggio del 
corrcrtc Anno 1 724. in perfora dell* Emi* 
nentiiTìmo, e RevcrendiflSmo Principe H Si- 
gnor Cardinale Frà V1NCENZQ-M ARIA. 
ORS INI del Sacro Ordmejde* Predica, 
tori coi nome di BENEDETTO XIII. 
h: i vendo ornerà Imer.te rallegrato ogni c*dhie di perfòne di 
quefir Me tremili , è riufeta particolarmente di eftremo giu- 
bilo airAugufttflìma Compagnia de'la SS. Trirità de'^erc- 
grini, eConvalefceoti; tra perche trovandoli ridi lei rollo 
aferitta Sua Beatitudine , è iìata fèrnpre mai dalla medefimi 
rimirata con fmgolar rmoie ; e perche effendo fèguita l'Ele- 
zione nel.meìitrfe celebrava!! la Sacra Novena dello Spirito 
Santo, e correva infieme V ottavario fdttvo del f»loriofò Pa- 
triarca S. FILIPP© NERI PonditoK di efla Compagnia, e 
^articolar Protettore di Sua Beatitudine , non ha hlciato ad 
alcuno ceca Gone , o motivo da dubitare , che egli quello 
gran Santo , che fu sì favorito dal Dìvin Pàracleto, non ne t 
habbia impetrata con V efficacia delle fue preghiere dal 
Cielo. 

Laonde trovandoli già difpofto dalli Superiori della Com- 
pagnia Signor I). Fulvio Caracciolo Duca di Mootcfàrdo 
Primicerio con i quatt 10 Signori Guardiani ftioi Colleglli, di 
celebrare in quell'Anno la feda del Santo a dì 4. del coti ente 
mete di Giugno Pafqua di Pentecofte doppo il folito Triduo 
in apparecchio di quella; (limarono Eglino, che in tal gior- 
no più, che in ogni altro Solenne per la venuta dello Spirito 
Santo , e già da loro confecrato al tresì agi' oflèqu j di S. FI- 
LIPPO j fi dovettero ancora rendere al Signor Iddio le gra- 
zie per si gran benefìcio , ch^ fi è degnato compartirne col 
Magiftero dell* uno , e con ttnterceffione dell'altro , onde la 
Vedova Chiefà è remafta proveduta d*un sì dégno Spofo , & 
li Gregge tutto Crlftiano di un tanto fofpirato Pallore. 
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Comincio {Ti adunque il Triduo Giovedì primo del corren- 
te, in cui fèrmonegfjiò ogni giorno il multo Reverendo Pa- 
dre Liborio Senefcalchi delk Compagnia di Giesù infinuan- ^5 
do con le ma ni^cc più proprie la divozione verlò del Santo* 
c particolarmente perche egli per le lègnalatiflime die virai 
eflèndofi refò gratiffimoal Signor Id Jio,è flato chi medefim:> 
onorato, e favorito di un pieniflìmo potere dì (occorrere a 
tutti in ogni forte di angnftie, e tra vagli; confermando il fuo 
aiTu nto col racconto delle tante , e tanto e v ideati , e fpecia- 
liftìme grazie per lui ottenute a prò deTuai divoti , e di quef- 
ia tra l'altre più partico'ari de'tempi noftri . eh* egli impetrò 
f«Sua:Santita,econeflà atuttailMondoCriftiano, onde a 
lei reftò prelèrvara la vita lòtto le rulne dell'orrendo tre- 
muoto occorfò in Benevento l'Anno 1 688: , e/àlvo al Popolo 
fedele con la eli lei vita un Pontefice /eó$ Santo , e cosi 
amabile. 

A quefti efercizj di divozione fi accoppiarono in tre /ère le 
dimoftrazioni giulive,chefi ftimò dover precedere al lollen- 
ne rendimento di grazie desinato per la Domenica con laiè- 
ftadcl Santo:anco perche Jn tal giorno doveva leguire , con- 
forme fegur,UfQJenrjeCor^ eli Sua Beatitudine in 
Roma. 

Fu per tanto eretta aejP Atrio avanti la porta della Chie- 
fi una machina tutta porla in argento confidente in due 
grandi piedi ftajByCOn colon ne , e fuo architrave ben modellati 
e vagamente ornati , (òpra d* cui veniva a calcare un* 
ampio Padiglione tutto di tela d'oro, che calando dal Ba- 
dacchino dell ifteflà robrja po/lo su in alto; veniva nel- 
le fut fimbrie , o vero esterniti anertp f & inalzato da va- 
rj fcherzanti AngcJetti 1 o Putti ni di rilievo, e nel mezzo di 
quello fu fi tu a tèi 1 ritratto al naturale di Sua Santità , lòtto 
di cui pendeva un Tabellone con la fegue^.|#jpaie. 
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• f V BENEDTCTO XTIT. 

DcSrinBi Religione, Vietate 

Ter fnelyto 
Ad Sanimi Pontificatiti Aptcem 
Plaudentibui totlui Cbrifitan* Rcipublica: Ordkiibm 

Nuper evetto. 
Ut Fitto ol'uà fui Amanti JJrm , * < 
Ita nane Parenti Optino' »^'»n«" 
Serialità! SS.TrinitatÌ!peregrin 0 rum ì & Convalefcenttum 
Venerabundtt gratuìatur. 

Nella Porta;Maggioré delh-Chiefa iéggevafi m altro 
.ben grande Tabellone il ftguente Elogio. , { 

DIVO PHILIPP© NERl6 " 

Mi . 

Jftr ^oVINCENTIO-M ARTX S.R.E.CW/**// AmpHffm 
Beneventano Amijiite MeritiWmo ' 
; A Terremota òlim per ìpfum Sofpitr. / 

tandem 

In Summum Ecelejìa Hieraràbam 
... .ilff/fr ipja Dìzi Tutelari! Solenni a , 
Ejufdem vcì„t aufpUìiu '' 
. Renunciatt>\ 
'Maximum OIRSINjB FamM*\ 



' 5tffr<? Cyriacorum Ordini , 
Soda/itati' SS.Trinitath Perezrinoruni, ' 
Orbi denique Uni^erjo • 
Ornamentato fervaverit: 
,.- -," , . SpdaUtas eadetn gratulata 

. P. 

"Sù te Porta piccola della medef ma Chiefa daHa Dani- 
la dell' Off edale fù fofto un'alno Tabellone con l'Elogio, 
chefieguc: a ■ 
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' ' QuiTiivU aìei Mari 
Argumntu latiti*. 

* y \ Po»tjficih Infignibaicxotnutum. 
ZV** i/7 Boi o*ù\ _ 
Antea&a atatis prodigi* 
'Ad Corontdem ve luti inft*urota. . » 

D! <òpra la Porta del Cortile dell' Ofpedale in altro Ta- 
bellone leggeva!! la feguénte lferÌ2.one : 

Altieri fajìigh. Pqfle, 

'Ampliori velati C'wJ'J''^j%'J%F' 
friampMi a tranne J^rnantur pompa . 

„ 7 BENEDICTO XIII. 

* Hàc ad Capitoli*»» tatutt V*. « 

Metter utt. 

Cam nibil ci relìquum, 

Fecijfet Virta* -1 « 

— * - 
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Sù la Porta della gran Stanza,in cui fi efercita il primo 
Officio éi Pietà co' Poveri Pellegrini, lavandoti loro « pie- 
di, videfi inalzato altro fabèlloae con TElogio, cnèfieguc: 

Adejìe Paupem y Hofpìtes y Peregrini adefiex 
Vejira R'i bit agitur . 
Quem nunt BENfcDlGTl Xllì. nomine 
Ad totiui Zcclejìte guhtrnacu la aimptum 
Sufpicit Orbit , wirabitur P&jtcrhas , 
Avobh ille ajéfpieatui Imperiami 
Vcflros loturut w>n fernet provolutut od pedet\ 

Jam tum fe illius Vicariavi prdbaverat , 
Cajus tam bene in ^bluendh Vaupcrum jordibut 
Ititi! cxpJe&erot , * 
Secùtui erat extmpla. . 



In altroTabcllone sub Jfctfta^el Refettorio leègevafi 
ltfcgueme Ifcrizionc: 

Qui bue famelici conveniflxs 
. *«F4£DK;T0 XHt Pfl»'. Max. 
Ai Vaticani Sedem elato ; 1 
hMMni .Vobu nutritine ne putetU abtytun* 
Uberi* nutrie; , 4*0 JublimiUi accenditi 
■Wam quippe neprffentat in Tcrris, 

Qu£ . tuta juaximè 
« M fernet appefuìt in eibum 

Cum Diz 'imtata afceKfurus erat in Svlhim. 

• < * 

Ertenukirao /òpra 1* Porta ftel mag^iorBonftitorio 
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Tnfotrim hine Cvrtt ] 
Òrti 9 Pacifiste U'mUa* 
Abefte SpeBra: 
XImo Tcrrarum Orbis Tranquillìtatì . 

BKNEDICTOXIII. arpicante; 
Cu*h.„S,pc8rifyue aditus prtclufutì 
Soàalitiì bajm ìpfe olim klumnus , 
£ Vaticano *anc tamquam è Spccul H 
Qtpos excubat vigiiantijjtmtt! : 
1* atrarrtvh aurem dor.miat quicttmqac. 
«S 'omnia ri evntìngat Jt forfè, 
Vd /omnia cedent in felicitati: auguriam . 

Major a reiptS prjtflabtt bic unm* 
Quàm qux blandenti per quietem imagine 
Volliceatur 



Dinanzi al Ritratto del Sommo Pontefice ardcrono di 
Continuo orni (èra più Torchi di cera,e con quelli fi accom- 
pagnarono le Illuminazioni nel di fuori intorno all'ampio 
Recinto dell T 0(pedale con le due Chicle contigue, l'una fac- 
to il titolo della SSTi initi .dove propriamente fi aduna la 
Compagnia ne* giorni di fua divozione, e l'altra fotto il tf- 
tolo di Nbftra Signora detta de* Pellegrini. 

Venuto il dì idei corrente mele di Giugno fò Henne per la 
Santa Paifqua di Pentecofte , comparve la mentovata Chìefa 
della SSuTrinità difpofta in forma aflài vaga , come quella, 
che efièndo nelle rae pareti tutta ornata di buone dipinture 
con fregi in oro, <è l'aggiunfè In tal congiuntura la copia , e 
preziofità degli Argenti, e de' facri Arredi in tutti i fuoi fet- 
te Altari, e particolarmente nell'Altare del Santo,* in quel- 
lo di Noftra Signora ali incontro , ma più che in ogni altro 
nel Capo Altare, o fia l'Aitar Maggiore , dove fotto machina 
bella , e decentiilima , diede elpofto alla publica, adorazione 
il Venerabile Sacramento dell Al tare dalla mattina fino a fe- 
ra, 



a,nel qual tempo non mancarono mai de'ConfrateJIì in ora^ 
zionc vediti de'loroSacchi,Ìècon io libra io ora furono a cop» 
pia a coppia desinati da loro oupeuori al oggetto di rm»ra* 
ziare il Signor Iddio per P efaltazione di Sua Santità , e pa- 
garlo infiemfc per la di lei falute , e profpej i fucccifi del C; i- 
ftiancfmo. 

Giunta poi Torà Opportuna fi cantò il TE DÉUM da (cal- 
te voci di Mutici con gran numero <f armoniofi iltrani 'nti ,e 
fu quello intonato /òtto replicato fparo H. mortaretti dal. Ci* 
nonico de 1 ! f metropolitana Chiefa ili quela Città, e C »nfra- 
tello della Compagnia Signor D Francefco S.wèrtu Comj, 
dal quale fi celebro anche la Meflà Solenne . [ 

Nel doppodennare>tcrminata la mufica i che,efìehd >coni« 
pofizionedel rinomato virtuofo Tbmf . CarapvHa^ Ordina* 
rio Macftro di Cappella del luogo, diede un Santo, e gratilfi- 
mo trattenimento alla geme in gran numero concodà m 
Chiefà di ogni ordine di Perfònejfu. recitato nonorc del San- 
to dal Molto Reverendo Padre Tunafi Revisione della 
Compagnia di Giesù , un* elegantHfi-no Panegirico , in cai 
fbmmamente fi ammirò l' arte dell' Oratore , che fènzaufeir 
dal Tuo tema , e fèmpre a maggior gloria del Santo , alle lodi 
del medefimo Ceppe unii e anche quelle de! nuovo Regnante 
Sommo Pontefice tanto beneficato dal Santo,e tanto partico- 
la r Aio di voto. 

E finalmente lo fteflb giorno fui tardi fi portò il Venerai 
bile alla già detta Chiefa contigua di S. Maria de' Pellegrini 
con lunga , e ben ordinata Proceflìone, incui , oltre al nume- 
ro/i) Clero'di amenti ue de t te Chielè,intervennero altresì mol- 
tiflimi Signori Confratelli veftitide' loro Sacchi.Et in tal mo- 
do terminonl quella funzione (limata comunemente una 
delle più decorose di vote di quante in tal congiontura fe ne 
foftoolfcmte in Napoli. 
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a,nel qual tempo non mancarono mai de*£onfra?elli in ora* 
zione veftiti de'loroSacchi,(èconio d'ora in ara furono a cop* 
pia a coppia deitmatida loro Supeiiori ai oggetto di rin»ra«» 
ziare il Signor Iddio per P efaltazione di Sua Sanità , e p'e« 
garlo inlìemfc per la di lei fallite , e profpa i fucccllì del C; i- 
ftiancfmo» 

Giunta poi l'ora opportuna fi cantò il TE DEUM da (cal- 
te voci di Mutici con gran numero d' armonio!! titram *nti ,e 
fù quello intonato /òtto replicato fpiro H. mortaretti dal Ci- 
nonico de 1 ! i metropolitana Chi?fa di quel» Citta, e C ^fra- 
tello della Compagnia Signor D Francefilo S.wèrh» Cupi*)) 
dal quale fi celebro anche la MerTa Solenne . \ 

Nel doppodefinare,terminata la mLifi<;a i che,e~Tend >com- 
pofizione del rinomato virtuofo Tom f -Carapclla O.dma- 
rio Ma jftro di Cappella del luogo, diede un Santo, e g-atilfi- 
mo trattenimento alla geme in gran numero concodà in 
Chiefàdi ogni ordine di PtTfonejfiì recitato n onore del San- 
to dal Molto Reverendo Padre T >maf > Revisione della 
Compagnia di Giesù , un* elegan tifino Panegirico, in cai 
fòmmamente fi ammirò l' arte dell' Oratore , che fènz3 ufeir 
dal fuo tema , e fèmpre a maggior gloria del Santo , alle lodi 
del medefirno fèppe unii e anche quelle del nuovo Regnante 
& mmo Pontefice tanto beneficato djl Santo,e tanto partico- 
la r fuo di voto. 

E finalmente lo fteflo giorno fii'l tardi fi portò il Venera- 
bile alla già detta Chiefà contigua di S. Maria de' Pellegrini 
con lunga , e ben ordinata Procellìone, in cui , oltre al nume- 
rofò Clerodi amendue dette Chie(è,intervennero altresì mol- 
tiffimi Signori Confratelli veftiti de* loro Sacchi.Et in tal mo- 
do terminotfi queAa funzione ftimata comunemente una 
delle più decorofè,edivote di quante in tal congiomura fe ne 
fonooflèevatein Napoli. 



